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L buio? Non spaventa
più nessuno. Ha fatto la
stessa fine dell’uomo
nero, del mostro che
dormesottoilnostrolet-

to, del leone o del drago che po-
trebbero aggredirci lungo il
sentiero che porta alla casa di
montagna.Lepauredei bambi-
ni, e degli adolescenti, sono
cambiateediventatepiùdram-
matiche, un po’ per colpa no-
stra un po’ perché i ragazzi di
oggi sono i primi ad aver vissu-
to sulla propria pelle la crisi, e a
rendersi conto delle difficoltà
deigenitori.

La tendenza arriva dal mon-
do anglosassone, dove la guer-
ranucleare e il fallimentodi sé,

sia a livello scolastico sia a livel-
lo di carriera futura sono saliti
ai primi posti in classifica. «La
pauradei fantasmi—hascritto
Tim Lott, autore appassionato
di famiglie sul (VBSEJBO — è
statasostituitadaquelladel fal-

limento». In trent’anni, la pau-
ra di animali feroci, oscurità,
vertigini si è trasformata in
quelladeldivorzio,dellaguerra
nucleare, del cancro e dell’in-
quinamento. E in tempi ancora

più recenti si sono aggiunti il
terroredelbullismoequellodei
brutti voti, di un’università
non adeguata, di studi non ap-
propriati alla bella carriera che
i ragazzi sentono o sentirebbe-
rodidover fare.

L’Italianonècosìdiversa.Se-
condo una ricerca appena fini-
ta dall’Agippsa (Associazione
gruppi italiani di Psicoterapia
Psicoanalitica dell’Adolescen-
za)su483studentidegli ultimi
anni di liceo sparsi tra Milano,
Parma e Catania, il 54,35 per
cento dei ragazzi intervistati
prova«preoccupazione»riguar-
doal futuro,e il23,48addirittu-
rauna«forteangoscia».Matteo
Lancini, presidentediAgippsa,
spiega: «Si comincia con l’ipe-
rinvestire sui figli, che sono
spesso la cosa più importante
della famiglia. Basti pensare a
come sono cambiate le nostre
amicizie:prima inostri figli gio-
cavanocon i figli dei nostri ami-
ci, ora siamo noi a costruire le
amicizie fin dall’asilo nido coi
genitori dei compagni che loro
preferiscono.Poi i piùpiccoli as-
sorbonoun’ideadisuccessoedi
narcisismocheliconvincecheè
il benessere la cosa più impor-
tante». E quando arriva l’adole-
scenza non c’è più il normale
conflitto, la ribellione dei figli
controigenitori,masemmai l’i-
deache il proprio fallimento sia
vissuto congrande angoscia da
papàemamma,e ildesideriodi
accontentarli. Intanto però il
50 per cento degli intervistati
pensa che ilmondo sarà inospi-
tale (guerra, inquinamento e
mancanza di spazi verdi sono i
tremotivi principali) e il 45per
centoèpreoccupatoperfinodal
superamentodelmondovirtua-
le, cioè quello dove gli adole-

scenti vivono gran parte della
propria vita, rispetto a quello
reale.

Preoccuparsene tocca, per
una volta, soprattutto ai padri:
gli intervistatoridiAgippsa(ol-
tre a Lancini, Elena Buday e
Tommaso Zanella) hanno veri-
ficato che è soprattutto la pres-
sione paterna per far rinuncia-
te i figliaiproprisogniainfluen-
zare negativamente la visione
del futuro,mentre la stessa do-
manda non ha valore statistico
se riferita alle madri. «I figli si
rappresentano che sarà il pa-
dre, più della madre, a farli en-
trare inunacorrelazionepositi-
va col futuro — dice Lancini —
E la scommessa dovrebbe esse-
re quella di avvicinare l’idea di
trovare un buon lavoro e di
mantenersi alle proprie capaci-

tà e ai propri sogni. Insomma,
aiutarli a trovare una vocazio-
ne». Anche con i più piccoli si
puòcercareunrimedioallepau-
re parlando soprattutto con il
corpo.LawrenceJ.Cohen,unfa-
moso psicologo americano che
hastudiatoperlopiù imessaggi
passati attraverso il gioco è ap-
pena arrivato nelle librerie ita-
liane con “Le paure segrete dei
bambini”» (per Urrà Feltrinel-
li), un sommario di tecniche
per aiutare a superare le ango-
sce infantili. Giochi come il cu-
cù, il nascondinoo imolti ciao e
arrivederci conbamboleepelu-
checheappaionoescompaiono
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dadietro la schiena dellamam-
ma aiuteranno i piccolissimi
che non vogliono andare alla
scuola materna, ma anche a ri-
fuggire dall’ansia che li assale
ogni volta che c’è da provate
qualcosa di nuovo: l’acqua del
mare, un cibo diverso da quello
di casa, la prima scelta da fare
dasoli.

«Stareaccantoaunbambino
oaun ragazzo trasmettendogli
continuamente l’idea che deve
farcela, e che se non ce la farà
ora,chesitrattidiun’interroga-
zioneodiunagaradisci,nonce
la farà mai nella vita, è il meto-
do degli adulti già spaventati»,
dice Alberto Pellai, medico e ri-
cercatore che si occupa soprat-
tutto di prevenzione (“Baciare
fare dire”», per Feltrinelli Kids,
è il suo ultimo libro dedicato al-
le insicurezzedeimaschi).

«Incontriamo molti ragazzi
—proseguePellai—chepensa-

no di “dovercela fare da soli”,
per quanto sia difficile, oppure
mettono le mani avanti affer-
mando“farò ilmestierecheriu-
scirò a fare”.Maquesto è il con-
trario della fiducia che dovreb-
be avere chi è nella zona di
start-up della propria vita. Il ri-
sultato più estremo è quello
che vediamo inGiappone, con i
ragazzichesirinchiudononella
propria stanza e non ne escono
più, perché il mondo, e soprat-
tutto il confronto con gli altri,
sono troppo pericolosi». E an-
che le immagini sono pericolo-
se: «Per un bambino vedere un
aereocheesplodenon fapensa-
re al terrorismo, ma allo stesso
aereo chemagari il padre pren-
derà ilgiornodopo».

Giuseppe Maiolo, psicologo
analista di Bolzano, ha dedica-
to alle ansie di bimbi e giovani
molti dei suoi libri (“Le 7 paure
di Ciripò”, con la moglie Giulia-

na Franchini, per Erickson, è
un esempio). Racconta: «Or-
mai incontriamo bambini che
sempre più spesso iniziano a
soffrire di ansia per il futuro,
già durante le scuole medie.
Hanno paura del fallimento,
quando in realtà il fallimento
più concreto è quello di smette-
re di studiare e di evitare il con-
fronto coi coetanei». Perfino
nei primi approcci col sesso è il
gruppo che tende a prevalere,
come dimostrano anche i casi
drammatici di violenza, perché
dasoli soprattuttoimaschihan-
no troppa paura. «Abbiamo an-
ticipatotroppol’etàdell’ansiae
del che cosa sarò capace di fare
—diceMaiolo—col risultatodi
far crescere bambini e ragazzi
spaventatianchedalle immagi-
ni che vedono quando passano

ore da soli a navigare su inter-
net. Basterebbe stare con loro
qualche momento in più per
aiutarli a mediare, a non teme-
re costantemente la violenza e
lecatastrofimondiali».

E, oltre alla paura, c’è anche
la convinzione che esistano pil-
lolepercurarla,emagaripillole
per ottenere il successo e l’am-
mirazione. «Pochi giorni fa —
concludeMaiolo—misi è sedu-
ta davanti per la prima volta
una bambina. E mi ha detto.
“Sono qui perché so che sei un
dottore che ha la pillola per far
passare la tristezza”».
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ELLE famiglie ristrette di oggi, con
uno o almassimodue figli, è cadu-
toilconfinetra ilmondodegliadul-
ti e ilmondodei bambini: così i più

piccolisonoespostiatutte lequestionideigenito-
rieassorbonodegli stimolicheper lorosonotrop-
pi forti». Secondo Massimo Ammaniti, psichia-
tra e psicologo dell’età evolutiva, sono proprio
questi stimoli eccessivi a provocare delle paure
inedite. «Le immagini in tv e i discorsi su terrori-
smo, incidenti omalattie— spiega— sono qual-
cosa che i bambini ancora non capiscono e che
provoca loroangoscia».

Un tempo i piccoli temevano il
buio, oggi hanno paura del can-
croodell’inquinamento.Perché
questocambiamento?

«Prima di tutto bisogna distingue-
re per età. Fino ai 5-6 anni i bambi-
ni continuano ad avere paura del
buioodiessereseparatidaigenito-
ri. Verso i 7-8 anni, quando comin-
ciano a comprendere i discorsi dei
grandi,assorbono il climachehan-
nointorno.Epoichénonhannopiù
tantifratelliosorelle,maspessoso-
no figli unici, vivono sempre più a
stretto contatto con i genitori e con le loro preoc-
cupazioni».

I bambini si fanno carico dei timori e delle an-
siedegliadulti?
«Assorbono l’allarme dei genitori, mentre sa-

rebbe fondamentale sentire che il padre e lama-
dre sono figure di riferimento sicure, che tra-
smettonocertezze.Maormainelle famiglie icon-
fini generazionali, che dovrebbero essere sacro-
santi, sono sfocati. E i genitori hanno difficoltà a
crescerei figli: sicomportanocomegenitori-com-

pagnienonsonoabbastanza rassicurantinépro-
tettivi».

Un’altragrandepreoccupazioneèquelladi fal-
lire. Come è possibile che un bambino che do-
vrebbe essere pieno di voglia di affrontare il
mondo,abbiapauradinon farcela?
«A differenza di quel che accadeva in passato

oggi i figli personificano i sogni e le aspettative
deigenitori,perchéquesti investonomoltosul lo-
rofuturoconcorsidisport,musicaelingue.Quin-
di i bambini hanno paura di non essere all’altez-
za e si sentono responsabili del benesseredei ge-
nitori. Pensano che se riescono nella loromissio-
ne,mammaepapàsaranno felici».

Invecediguardareal futurocon
curiosità e spirito d’avventura,
nesonospaventati.Nonèpreoc-
cupante?
«Un tempo erano i genitori che

assicuravano un futuro ai figli. Di-
cevano loro “Farai questo”. Oggi i
genitori non hanno certezze e di
conseguenza anche i bambini si
sentono inbalìadell’insicurezza».

Cosasipuòfareperevitarlo?
«I bambini devono essere pro-

tetti, calati nel loro mondo e non
esposti a tutte le questioni degli
adulti».

C’è una differenza in quel che possono fare le
madrie ipadripertutelare i figli?
«C’èunatendenzaaomogeneizzare idueruoli

e questo non va bene: i piccoli hanno bisogno di
un padre che sia una guida di riferimento e di
unamadreprotettrice. Invece lemammesiassu-
mono molte responsabilità e i papà hanno diffi-
coltà a capire il loro ruolo, dovrebbero rivederlo.
Non possono essere solo una figura di accompa-
gnamentodellamadre».
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